
Altivo, Apollo, Zabor, Zebo, Vidoro, Ulisse, Unico CM, Silla e Sargasso sono i nomi dei nove stalloni CAITPR protagonisti del meeting di presentazione 

tenutosi sabato scorso nel Foro Boario di Gioia del Colle alla presenza di numerosi spettatori.

L’evento, organizzato dall’Apa di Bari in collaborazione con l’Associazione Nazionale Allevatori di Cavallo Agricolo Italiano da Tiro Pesante Rapido, si � 

protratto per tutta la mattinata con la passerella dei nove esemplari in ordine di decrescente et�, opportunamente passati in rassegna dal Dott. Giuseppe Pigozzi, 

responsabile dell’Ufficio Centrale di LG, che ne ha evidenziato le caratteristiche morfologiche nel dettaglio, senza tuttavia tralasciare le diverse possibilit� di 

utilizzo come riproduttori dei diversi soggetti. Non va infatti dimenticato che la formula “meeting”, peraltro in forte espansione negli ultimi anni in tutta la penisola, 

rappresenta prima di tutto un momento formativo importante per chi opera nel settore lavorando alla selezione, nondimeno un’occasione promozionale in termini 

di qualit� della razza. 

Gli stalloni, tutti di gran pregio, sfilando han disegnato un breve excursus della selezione regionale dell’ultimo decennio, evidenziando alcune linee di sangue 

particolarmente orientabili all’innesto sul parco fattrici presenti in zona. 

Tra gli esemplari presentati tre appartengono ad Allevatori pugliesi: Il Signor Stano con Silla CM; il Signor Bozza con Ulisse ed il Signor Basile con Vidoro; altri 

sei soggetti operano all’Istituto Regionale di Incremento Ippico di Foggia. 

L’I.R.I.I.P. di Foggia, affonda le proprie origini all’unit� d’Italia, quando vennero istituiti i "Depositi Cavalli Stalloni". Nel 1861, il Governo italiano, allo scopo di 



indirizzare l'allevamento verso produzioni in armonia con quelle che erano primariamente le esigenze di carattere militare, istitu� sull'intero territorio nazionale i 

Depositi Cavalli Stalloni con lo scopo di fornire cavalli all'esercito per i vari e molteplici impieghi specifici. 

Sull'intero territorio nazionale erano gi� operativi i Depositi di Crema, Ferrara, Reggio Emilia, Pisa, S. 

Maria Capua Vetere, Catania e Ozieri. 

Interessante un estratto ritrovato negli archivi dell’Istituto ad opera del primo Presidente del Deposito, il 

Senatore Gustavo Nannarone che ne racconta la cronistoria politico-amministrativa: "Nel 1861 furono 

creati 9 depositi stalloni, ridotti a 6 nel 1867 e il Distaccamento di Foggia venne incorporato nel nuovo 

Deposito di Santa Maria Capua Vetere. Solo nel 1886 il Ministro Grimaldi fece promessa di ripristinare il 

Deposito di Foggia, ma per la forte spesa occorrente per le installazioni non se ne fece più nulla. Il 

Decreto del 28 novembre 1915, finalmente, ripristinò il Deposito di Foggia e, costituitosi il Consorzio tra 

le province interessate, il Comune nel 1919 fece 

approntare il progetto, donando al nuovo Ente il 

gran Parco di Pila e Croce. Il nuovo Deposito

venne tuttavia inaugurato solo nel 1931 su una superficie di ventidue ettari, tra strutture, scuderie e piste 

di trotto e galoppo”. Attualmente l’I.R.I.I.P. � un organismo operativo nell’ambito delle Politiche Agricole 
e Forestali della Regione Puglia e detiene la propriet� di 10 stalloni Caiptr tra cui i sei riproduttori, Unico 

CM, Sargasso, Zabor, Zebo, Altivo ed Apollo, presentati nel meeting di Gioia del Colle. Soggetti 

pregevoli, tutti con qualifiche morfologiche che oscillano tra il “buono” ed il “molto buono”, con una 

prevalenza di linee di sangue di rilievo nell’ambito della selezione degli ultimi 20 anni. 

Particolare attenzione agli ultimi acquisti, in particolare ad Altivo ed Apollo, reduci dalla Mostra Nazionale 

2009 Categoria 30 mesi, rispettivamente piazzati al primo e quarto posto della classifica e che rappresentano in termini temporali una sintesi dell’attuale modello 

di Cavallo Agricolo Italiano da Tiro Pesante Rapido. 

A far da cornice all’evento una bella giornata di sole primaverile, degnamente coronata da un momento conviviale all’aperto a base di prodotti tipici locali.

Dott. Annalisa Parisi


